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6.6.2018: NUOVI CAM PER CALZATURE (DPI E NON DPI), ARTICOLI E 

ACCESSORI DI PELLE 

Pubblicati i Criteri Ambientali Minimi (CAM) per la produzione e fornitura di 

calzature da lavoro (DPI e non DPI), articoli e accessori di pelle. 

Il Ministero dell’Ambiente prosegue nella definizione dei Criteri Ambientali Minimi 

finalizzati a promuovere, attraverso l’applicazione nelle procedure di appalto pubblico, la 

diffusione delle tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti attenti al profilo 

ambientale e alla sostenibilità. 

E’ stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2018, ed entrerà in vigore 

il 28 settembre 2018, il D.M. 17 maggio 2018 che definisce i CAM per le calzature da lavoro 

non dpi e dpi, articoli e accessori di pelle.  

Nello specifico il Decreto riguarda le Calzature non DPI, le Calzature DPI di categoria O, 

P, S, le borse, zaini, valigie e articoli in pelle. 

Dal prossimo mese di settembre dunque negli appalti per la fornitura di tali prodotti la 

documentazione di gara dovrà contenere le specifiche tecniche e le clausole contrattuali 

definite nel Decreto, e inoltre tenere conto dei criteri premianti che lo stesso Decreto 

introduce ai fini dell’aggiudicazione. 

Prosegue in questo modo la configurazione della disciplina che, andando oltre i requisiti 

già previsti dalle leggi vigenti per i prodotti e i servizi, detta i criteri minimi da applicare 

nei consumi della Pubblica Amministrazione ai fini della sostenibilità ambientale; questa 

disciplina già comprende, ad esempio, i servizi di progettazione e i lavori per gli edifici, i 

servizi di illuminazione pubblica, l’esecuzione dei trattamenti fitosanitari lungo strade e 

linee ferroviarie. 

Con questo Decreto, in particolare, si mira ad assicurare la sostenibilità ambientale della 

filiera delle calzature e degli articoli in pelle in tutti i suoi processi, dalla concia a monte 

fino all’assemblaggio in fase di lavorazione finale, valorizzando i processi più efficienti dal 

punto di vista ambientale, la innovazione di processo e di prodotto, la capacità di gestione 

etica della catena di fornitura, la tracciabilità della filiera. 

I CAM si pongono così come rilevante parametro di riferimento non soltanto nel rapporto 

con la Pubblica Amministrazione, ma anche per l’intero settore delle calzature e degli 

articoli in pelle, chiamato a confrontarsi con standard elevati sia dal punto di vista del 

prodotto finale sia dal punto di vista dei processi di lavorazione nell’intera filiera. 


